
Deliberazione n° 113 del 06/10/2022

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: INTEGRAZIONE AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)
TRIENNIO 2022 – 2023 – 2024 GIA’ APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. 72 DEL
29.06.2022

L'anno duemilaventidue il giorno sei del mese di ottobre alle ore 11:30 nella sala delle adunanze della
Sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Edoardo CALO' e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco CALO' EDOARDO Si
Assessore FUSO MASSIMO Si
Assessore GAETANI SALVATORE Si

Totale Presenti: 2 Totale Assenti: 1

Partecipa il Segretario Comunale Manuela RIZZO

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i
convocati a deliberare in merito alla proposta di cui all'oggetto, in relazione alla quale sono stati espressi i
pareri allegati.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la
trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia
di diritto di accesso”.

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi:

– consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e
una sua semplificazione;

– assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e
alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e
successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui:

– all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6;

– all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis;

– all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge
29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e introduttivo del comma 7-
bis.

In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si compone
di 10 commi ed è il seguente: “1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti,
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;



d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti
automatizzati;

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale,
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul
relativo portale.

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata,
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo,
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1.

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine
non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5,
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114...”

La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di pianificazione e
programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante Decreto del Presidente della
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione (cfr. art 6, comma 5, DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021) e
di un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 6, comma 6, DL n. 80/2021, convertito in Legge n.
113/2021).

In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del
Presidente della Repubblica n. 81, il “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai



Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la
piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le
Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con
modificazioni in Legge n. 113/2021.

Il “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal
Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30
giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il provvedimento cardine per dare attuazione
alle nuove disposizioni normative. Attraverso di esso, infatti, per le pubbliche amministrazioni con più di
cinquanta dipendenti, vengono “soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e
programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, tutti i richiami ai
piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO.

Mentre le amministrazioni pubbliche con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di cui all'art. 6, comma 6 del
d.l. 80/2021. Il Regolamento stabilisce, altresì, che per gli enti locali di cui all'art. 2, comma 1 d.lgs.
267/2000, il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1 del medesimo decreto e il Piano
della performance di cui all'art. 10 del d.lgs. 150/2009 sono assorbiti nel PIAO.

PREMESSO, ALTRESI’:

Con il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione sopra citato è stato definito il contenuto del
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, anche in forma semplificata per le pubbliche amministrazioni
con meno di cinquanta dipendenti, per cui: il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed
è suddiviso nelle sezioni di agli articoli 3, 4 e 5. le sezioni sono, a loro volta, ripartite in sottosezioni di
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale. Ciascuna sezione del
Piano deve avere un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate. Sono esclusi dal
Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco
di cui all'art. 6, comma 2, lettere da a) a g) del d.l. 80/2021, convertito, con modifiche, dalla legge 113/2021.

Il Piano presenta, pertanto la seguente struttura:

1. Scheda anagrafica dell'amministrazione: contiene i dati identificativi dell'Amministrazione, quali, ad
esempio, denominazione, indirizzo, C.F./P.I., generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31.12
dell'anno precedente, numero di abitanti dell'anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo e-mail e
indirizzo PEC.

2. Sezione VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

3. Sezione ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

4. sezione MONITORAGGIO

VISTO l'art. 6 del D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il quale indica le seguenti modalità
semplificate per le Pubbliche Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. Tale è la struttura che si
conferisce al presente Piano, essendo il Comune di Zollino ente con meno di 50 dipendenti alla data del
31.12.2021:

1. Scheda anagrafica dell'amministrazione: contiene i dati identificativi dell'Amministrazione, quali, ad
esempio, denominazione, indirizzo, C.F./P.I., generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31.12
dell'anno precedente, numero di abitanti dell'anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo e-mail e
indirizzo PEC.



2. Sezione PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE: la presente sezione si articola nelle seguenti
sotto-sezioni:

2.1 Performance: contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e
di efficacia dell'amministrazione, tra cui gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere;

2.2 Anticorruzione: contiene l'aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in
vigore del DM, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all'art. 1, comma 16 della legge
190/2012. A decorrere dall'annualità successiva alla prima, l'aggiornamento nel triennio di vigenza della
sezione avviene solo in presenza di fatti corruttivi, modifiche oirganizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato.

3. Sezione ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: la presente sezione si articola nelle seguenti
sotto-sezioni:

3.1 Struttura Organizzativa, nella quale si rappresenta il modello organizzativo dell'Ente (organigramma,
livelli di responsabilità organizzativa, numeri di posizioni organizzative, numero dipendenti per ciascuna
unità organizzativa);

3.2 Organizzazione del lavoro agile, nella quale indicare la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di
organizzazione del lavoro, anche da remoto (lavoro agile, telelavoro);

3.3. Piano triennale del fabbisogno di personale, nella quale rappresentare la consistenza di personale al
31.12 dell'anno precedente e la programmazione strategica delle risorse umane sulla base dei seguenti
fattori:

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;

• stima del trend delle cessazioni;

• stima dell'evoluzione dei bisogni in funzione delle scelte legate alla digitalizzazione dei processi, alle
esternalizzazioni/internalizzazioni o al potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o altri fattori
interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di
competenze e/o quantitativi

Richiamata la precedente deliberazione della Giunta Comunale n. N. 72 in data 29.06.2022, di
approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) in relazione al triennio
2022 – 2023 – 2024;

Dato atto che con la suddetta deliberazione si approvava il P.I.A.O. costituente atto di ricognizione degli atti
di programmazione già adottati per il triennio 2022-2024, rimettendo a successiva deliberazione la
programmazione della performance 2022;

Visto l’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, integrato con la determinazione
degli obiettivi di performance ai settori istituiti nell’Ente in relazione al 2022;

Ritenuto di approvare il suddetto Piano;

Con votazione favorevole unanime espressa nelle forme di legge,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa riportate, che qui si intendono integralmente riportate, richiamate e
ritrascritte,

1. di approvare l’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, integrato con la
determinazione degli obiettivi di performance ai settori istituiti nell’Ente in relazione al 2022;

2. di dare atto che i seguenti atti di programmazione, già approvati dall’Ente secondo il vigente
ordinamento, debbano considerarsi parti integranti del P.I.A.O. stesso per gli specifici ambiti di
programmazione trattati:
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024, approvato con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 31 del 15/11/2021, poi aggiornato con delibera di C.C. n. 20 del 22/6/2022 dichiarata
immediatamente eseguibile;



Piano Esecutivo di Gestione e Performance – sarà approvato entro 20 giorni dall’approvazione del
bilancio ai sensi dell’art. 169 del d.lgs.n. 267/2000, precisando che il bilancio di previsione
2022/2024 è stato approvato con delibera di C.C. n. 20/2022, sopra richiamata e dichiarata
immediatamente eseguibile;
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale Triennio 2022/2024 e rideterminazione dotazione
organica per gli anni 2022, 2023 e 2024 approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 41 del
6/4/2022;
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022/2024 approvato con
delibera di G.C. n. 6 del 19/1/2022;
Piano Triennale 2022/2024 Azioni Positive approvato con delibera di G.C. n. 22 del 21/2/2022;
Piano triennale 2022/2024 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento
approvato con delibera di G.C. n. 24 del 21/2/2022;
Ricognizione delle eccedenze di personale anno 2022 effettuata con delibera di G.C. 23 del
21/2/2022;

3. di incaricare il Segretario Generale di adottare tutti gli atti successivi e conseguenziali della
presente, inclusa la pubblicazione del Piano nella Sezione Amministrazione Trasparente sul sito
Internet istituzionale del Comune di Zollino e l’invio al Dipartimento della Funzione Pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale;

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa separata analoga votazione, ai
sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.



OGGETTO: INTEGRAZIONE AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)
TRIENNIO 2022 – 2023 – 2024 GIA’ APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. 72 DEL
29.06.2022

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs.
n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del
presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione
amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale,
statutaria e regolamentare.

Esprime parere: Favorevole 

Data: 06/10/2022

Responsabile Settore Segretario

f.to RIZZO MANUELA

VISTO/PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente
provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo
Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,
 
rilascia parere: Favorevole

 
Data 06/10/2022

Responsabile Settore 2 - Economico Finanziario
 

f.to PERRONE DANIELA





Deliberazione n° 113 del 06/10/2022

Letto ed approvato, viene sottoscritto

IL PRESIDENTE
Edoardo CALO'

IL SEGRETARIO
Manuela RIZZO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il presente atto:

- E' pubblicato all'albo online il 10/10/2022 al n. 566 per rimanerci quindici giorni consecutivi, fino
al 25/10/2022 come prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs 267/2000;

- L'atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000.

IL MESSO COMUNALE
DE PASCALI MARIA ROSARIA

IL SEGRETARIO


